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ACCORDO CONCERNENTE L'UTILIZZO DELLE SOMME DI CUI 
ALL'ART. 40 DEL REGOLAMENTO CONCERNENTE LA DISCIPLINA DI 

FUNZIONAMENTO ED ORGANIZZAZIONE DELLA S.S.E.F. 

Il giorno 25 giugno 2013 ore 11.00, presso la Scuola superiore dell'Economia e delle Finanze, si 

sono riunite la delegazione di parte pubblica e quella sindacale per concordare i criteri e le 

procedure per l 'utilizzazione e la distribuzione delle somme previste dali' art. 40 del Regolamento 

della Scuola, per gli anni 20 Il e 2012. 

La delegazione di parte pubblica è composta dal Direttore Amministrativo, d.ssa Silvana Ceravolo e 

dal dirigente ad interim dell'Ufficio Risorse dr. Pasquale Ciocia, per la delegazione di parte 

sindacale sono presenti per la R.S.U. della S.S.E.F. il dr. Alberto Giunta, il signor Giorgio Oliva, il 

sig. Fabio Fusina, il signor Stefano D'Ovidio, e per le 00. SS. territoriali del comparto Ministeri il 

signor Sandro Maggi per la FLP, il signor Carmine Bosco per la CISL, il signor Walter Marusic e 

la signora Carla Seccia per la Fed. INTESA. 

Le parti: 

Visto l'art. 40 del decreto Rettorale del 22 dicembre 2000 e successive modificazioni e integrazioni 

e in attuazione all'art. 2-novies del decreto-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 giugno 2005, n. l 09, il quale stabilisce che il Rettore, su parere 

conforme del Consiglio Direttivo, può disporre di destinare le entrate proprie derivanti da specifiche 

attività svolte dalla Scuola nei confronti di terzi su base convenzionale, al netto dei costi sostenuti 

per lo svolgimento delle stesse, anche all'incentivazione del personale addetto, in relazione 

all'apporto direttamente o indirettamente recato, secondo i criteri e con i tempi e le modalità stabiliti 

dal citato articolo; 

Preso atto che il Consiglio Direttivo, nella seduta del 23 maggio 2013, ha stabilito di destinare per 

l'incentivazione del personale i seguenti importi: 

-per l'anno 2011 euro 143.432,41; 

-per l'anno 2012 euro 114.890,64 
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come quota parte dell'utile conseguito dalla SSEF nel biennio 201 I/20I2, in relazione alle attività 

realizzate su base convenzionale, al netto dei costi sostenuti; 

CONCORDANO 

di erogare i predetti importi sulla base dei seguenti criteri: 

l) una quota, pari al 50 per cento delle risorse disponibili per ciascuno dei due anni sarà 

ripartita a tutto il personale, quale remunerazione dell'apporto indiretto fornito, in base ai seguenti 

criteri: 

a) qualifica di appartenenza, secondo la seguente scala parametrale, articolata per aree e 

posizioni economiche derivante dali' accordo nazionale sottoscritto in data 14 settembre 2012 per 

il FUA 201 I: 

Aree e posizioni Parametro 

Area 3 - F4, F5, F6 150 
Area 3 - F3, F2, Fl 145 
Area2 I25 
Area I IOO 

b) assiduità partecipati va ai processi lavorativi, intesa quale presenza in servizio consuntivata 

attraverso i sistemi informativi per la rilevazione delle assenze e delle presenze in essere presso 

l'Amministrazione e in diretta applicazione della vigente normativa. 

2) La rimanente quota, pari al 50 per cento delle risorse disponibili per ciascuno dei due anni, 

sarà ripartita al personale, designato dai dirigenti delle varie strutture di cui si compone la Scuola 

che ha dato un concreto e diretto contributo aggiuntivo alla realizzazione dei progetti e delle attività 

svolte in funzione ed in rapporto all'entità e specificità delle attività previste da ciascun accordo e 

convenzione, quale premio per l'incentivazione alla professionalità. Per il personale che nel biennio 

considerato abbia prestato servizio in Uffici privi del dirigente, la designazione sarà effettuata dal 

Direttore Amministrativo il quale potrà avvalersi del parere del Responsabile della struttura non 

dirigenziale. 
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Eventuali somme che dovessero rendersi attribuibili al personale interessato da procedure di 

progressione economica all'interno delle aree che abbiano determinato una variazione di parametro, 

saranno liquidate utilizzando le risorse eventualmente disponibili nei prossimi esercizi. 

La delegazione di parte pubblica: 


